
2ª Guerra Mondiale

• Il 1º settembre le truppe tedesche invasero la Polonia. Il patto che 
aveva con Stalin gli dava sicurezza sul fronte orientale , ma la 
Francia e la l’Inghilterra dichiararono guerra alla Germania. 
Mussolini non entrò in guerra perché l’esercito era impreparato. 
Stalin con il consenso nazista invase la parte orientale della Polonia 
e occupò le regioni Baltiche. 

• Nell’aprile del 40’ le truppe tedesche invasero la Norvegia e la 
Danimarca, un mese dopo invasero l’Olanda il Belgio e il 
Lussemburgo. L’Italia entro in guerra il 10/06/40 contro la Francia 
e l’Inghilterra. 

 



Il 10 luglio dello stesso anno l’aviazione tedesca con 

bombardamenti sopra i campi militare e su Londra 

diede inizio alla battaglia d’Inghilterra, ma il governatore, 

Churchill, seppe raccogliere le forze morali e i materiali del 

paese per resistere. Grazie al radar l’Inghilterra poteva 

vedere i bombardamenti in arrivo e con i caccia inglesi 

intercettavano gli aerei e gli impedivano di arrivare al loro 

destino. Così la Germania non riuscì a conquistare la 

supremazia nei cieli, e fece capire che la Germania non era 

imbattibile.Nel settembre del 40’ le forze dell’Asse firmarono un patto 

tripartito con il Giappone , con cui si suddividevano il 

mondo. La Germania rimaneva con l’Europa  continentale 

invece l’Italia con il mediterraneo e il Giappone con l’Asia



Il primo passo per l’nvasione della Grecia 
ma furono respinti dai Greci mentre gli 
inglesi sferrarono ere il contro del 
mediterraneo cominciò il 28 ottobre con 
un attacco  sulle flotte che erano 
ancorate nel porto di Taranto. I Tedeschi 
invasero la Iugoslavia sotto il comando 
del maresciallo Tito sconfissero gli 
invasori. 

Il Mediterraneo rimase sotto il controllo degli inglesi che invase anche la Libia che era una 
colonia italiana.

Hitler ordinò l’invasione dell’URSS nel giugno 1941  perché aveva bisogno del petrolio Caucaso 
e il grano delle pianure russe, Hitler voleva costringere a Stalin alla resa prima dell’inverno ma i 

sovietici si ritirarono e attaccavano soltanto gli invasori con azioni di guerriglia, le truppe 
tedesche entrarono in profondità del territorio russo ma con gravi perdite, a San Pietroburgo che 
fu assediata resistette eroicamente, Stalin ordinò di smantellare i grandi complessi industriali per 
ricostruirli più a est in una zona sicura, grazie a quel grande sforzo la produzione di armamenti 

dell’URSS supero quella tedesca.



Nel dicembre del 1941 cominciò  la controffensiva, a Mosca i 
tedeschi furono costretti alla ritirata e si trovarono  le immense 
pianure della Russia e l’Ucraina che dovevano percorrere in 
pieno inverno.
L’Italia e la Germania erano bloccate su tutti i fronti e non 
potevano resistere un conflitto per tanto tempo, l’Italiano era 
debole militarmente e  possedeva poche materie prime. Invece 
gli alleati avevano tanti uomini e disponevano di illimitate 
risorse economiche, ed erano aiutati dagli USA. 
La Germania per mantenersi  prese le risorse economiche dai 
paesi che erano sotto il suo controllo , così quasi tutta 
l’Europa era in ridotta in miseria. Furono anche deportati 
uomini per fare lavori forzati in Germania. Nonostante Berlino 
veniva bombardata i rifornimenti affluivano regolarmente. 



La barbari nazista raggiunse il culmine 
con lo sterminio metodico del popolo 
Ebraico, che venivano deportati con 
l’appoggio dei governi collaborazionisti 
che venivano portati nei campi di 
concentramento (Germania Austria e 
Polonia) gli adulti validi erano costretti e 
ai lavori forzati per industrie tedesche. 
Invece i bambini, donne, vecchi e malati 
venivano inviati nelle camere a gas 
(mortale). Man mano che aumentavano le 
difficolta per la Germania decisero di 
eliminare tutto il popolo Ebraico 
‘’soluzione finale’’. Furono uccisi più si 6 
milioni di Ebrei in quella operazione 
disumana. 



Per più di 2 anni la guerra non fu veramente 
mondiale ma il 7 dicembre del ’41 il Giappone 
attacco la base America Pearl Harbor nelle 
isole Hawaii e distrusse la flotta di navi di 
guerra ancorata, immediatamente gli USA 
dichiararono guerra agli stati dell’Asse.
Lo scopo del Giappone era assicurarsi il 
controllo del Oceano Pacifico e l’oriente che in 
un anno aveva occupato le Filippine, 
l’Indonesia, la Malesia  e minacciando l’India 
e l’Australia. Le popolazioni sconfitte furono 
costrette al lavoro forzato nei campi di 
concentramento e furono trattati con ferocia. 
Nel maggio del ’42 fu fermata l’avanzata 
Giapponese nel oceano pacifico con la 
battaglia aeronavale del mar dei Coralli, dal 
43’ gli Americani iniziarono la riconquista 
delle isole del Pacifico.
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Nel secondo inverno nella campagna russa  un’offensiva 
nazista falli contro la città di Volgograd, che seppe 

resistere durante sei mesi all’assedio. La controffensiva 
russa obbligo alla ressa del genale Von Paulus e dei 

suoi 400.000 uomini, anche l’armata italiana fu 
decimata. Questo fatto segnò la disfatta degli 

aggressori.



Gli alleati iniziarono l’offensiva contro l’Asse 
mediante il suo punto debole, l’Italia, il 9  
luglio 1943 sbarcarono in Sicilia, Gela e 
Siracusa, e occuparono le principali città 
siciliane e cominciarono a risalire su tutta la 
penisola. Mussolini perdeva sempre più 
prestigio e le sue minacce non riuscivano a 
mascherare la gravità della sconfitta. 
Il 25 luglio 1943 il Consiglio del Fascismo 
invitava alla monarchia ad assumere tutti i 
poteri, Mussolini fu arrestato e fu messo al 
potere Pietro Badoglio che fece un armistizio 
con gli Alleati che si svolse segretamente 
perché si temeva della reazione dei Tedeschi. 
L’armistizio fu reso noto l’8 settembre 1943 e 
subito le truppe tedesche occuparono l’Italia. Il 
re e Badoglio fuggirono a Brindisi con la 
protezione degli Alleati e l’esercito Italiano 
rimase senza ordini e direttive sicure, alcuni 
soldati furono deportati e molti tornarono a 
casa.



Nei giorni successivi un comando militare 
tedesco libero Mussolini e lo porto in 
Germania e proclamò la nascita di un partito 
fascista detta Repubblica di Salò, l’Italia era 
divisa in due parti: a sud con Emanuele III 
protetta degli Anglo-americani; e al centro e a 
nord la repubblica di Salò di Mussolini e 
protetta dai Tedeschi, intanto a nord i 
partigiani organizzarono la resistenza invece a 
sud gli Alleati occuparono Napoli nell’ottobre 
1943, e dopo massicci bombardamenti , 
sfondarono la linea difensiva tedesca a 
Montecassino nella estate del 44’, il 4 luglio 
liberarono Roma e due mesi dopo, Firenze. 
Dopo liberare tutta la toscana si fermano nella, 
Linea Gotica, lungo l’Appennino tosco-
emiliano e fino alla primavera del 45 sospesero 
le operazioni. La liberazione completa 
dell’Italia avvenne solo quando la Germania 
nazista fu sconfitta in tutta Europa.  



In Italia scoppio una guerra civile tra fascisti e Italiani 
che non volevano collaborare con fascisti o con 
Tedeschi, che sono i partigiani e organizzavano azioni 
di guerriglia e di sabotaggio con l’aiuto della 
popolazione, ma subito cominciarono i rastrellamenti. I 
partigiani catturati venivano torturati e impiccati e gli 
abitanti dei villaggi venivano massacrati. Molti non 
riuscirono a sopportare le condizioni di lotta e se ne 
tornarono a casa e di sottomettersi. Invece quelli che 
restarono organizzarono meglio i gruppi dispersi di 
combattenti  trasformando un esercito, il Corpo del 
Volontari della Libertà.
La liberazione del territorio nazionale era solo il primo 
atto di un cambiamento politico radicale che doveva 
fare dell’Italia una nazione democratica, la liberazione 
avvenne nella primavera del 1945 il 25 aprile i 
partigiani liberarono Genova, Torino e Milano e 
quattro giorni dopo i Tedeschi trattarono la resa in 
Italia. Il 27 dello stesso mese Mussolini fu catturato e 
venne fucilato dai partigiani.



Lo sbarco in Normandia (6 giugno 1944)  fu l’attacco decisivo alla 
Germania con un gran esercito e un’enorme quantità di mezzi corazzati 
e velocemente avanzarono  verso Parigi e raggiunsero il Regno 
nell’autunno dove i Tedeschi tentarono un’ultima difesa. Intanto i Russi 
presero Varsavia e proseguirono l’avanzata verso Vienna e Berlino.



Nel febbraio del 1945 Stalin, Roosevelt e 
Churchill certi della vittoria s’incontrarono a 
Yalta in Crimea per decidere le sorti del mondo 
dopo la guerra e si stabili che la Germania 
venisse disarmata e divisa tra i vincitori e che i 
popoli liberati dal nazismo fossero liberi di 
decidere il proprio futuro, e l’Europa orientale 
fu assegnata all’influenza russa e L’occidentale 
a quella Anglo-americana. Dopo la conferenza 
di Yalta iniziò la rapida avanzata verso 
Berlino, l’aviazione  Anglo-americana sferrò 
bombardamenti nelle città tedesche. Nel marzo 
truppe americane e russe si incontrarono sul 
fiume Elba ma le truppe russe furono le prime 
a conquistare Vienna e arrivare a Berlino. 
Dopo un’estrema disperata difesa, Hitler si 
uccise e la Germania dichiarò la resa.



Sul fronte pacifico le truppe 
americane si avvicinarono al 
territorio Giapponese che 
usarono i kamikaze per 
provocare grandi perdite agli 
Americani. Harry Truman, il 
nuovo presidente degli USA 
prese la decisione di usare la 
bomba atomica un arma nuova 
e fu lanciata su Hiroshima il 6 
agosto 1945 provocando la 
morte immediata di 90000 
persone e nei giorni seguenti 
morirono più persone a causa 
delle radiazioni, 3 giorni dopo 
sganciarono un’altra bomba 
atomica a Nagasaki e morirono 
50000 persone. Il Giappone 
firmo la resa il 2 settembre 
1945. 



Dopo la guerra l’Europa fu divisa in due parti: l’Europa orientale restò sotto il controllo dell’URRS invece 
l’Europa occidentale rimase otto l’influenza degli USA  Nel 1949 le zone controllate da USA, Francia e 
Inghilterra si unirono formando la Repubblica Federale Tedesca. Mentre quella controllata dagli URSS diede 
origine alla Repubblica Democratica Tedesca. La Germania perse tutti i territori conquistati e cedette alla 
Polonia una sua antica regione. La Polonia a sua volta dovette cedere all’URSS parte delle sue regioni 
orientali. 
L’Austria restò occupata fino al 55’ e fu obbligata da trattati alla neutralità. L’Italia non fu trattata come un paese 
sconfitto grazie alla resistenza che aveva contribuito alla liberazione ma dovette rinunciare all’Istria e alle 
colonie e  Alla Francia furono cedute piccole zone di confine.  
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